LICEO SCIENTIFICO “C. CAVALLERI” – PARABIAGO

PROGRAMMA DIDATTICO DI LATINO   -    CLASSE V A
ANNO SCOLASTICO 2012/2013
 SINTASSI: Per quanto concerne la trattazione degli argomenti di sintassi, nel corrente anno scolastico è stato affrontato l’ultimo specifico argomento che si è ritenuto opportuno prendere in considerazione,  ovvero il periodo ipotetico dipendente, relativamente al quale sono stati effettuati esercizi mirati e attività di traduzione.
Testo in adozione: Lexis- lezioni di lingua latina-  Moduli C e D, Edizioni scolastiche Bruno Mondadori 
STORIA DELLA LETTERATURA LATINA

Testo in adozione: G. Garbarino, Opera, vol. 3, ed. Paravia.

Il medesimo volume è stato utilizzato anche per l’analisi e traduzione di un adeguato numero di brani in lingua originale, indicati in grassetto, che sono stati  affrontati nell’ambito dello spazio dedicato in modo specifico a due autori: Seneca nel Primo Quadrimestre e Tacito nel Secondo, oggetto di apposite e distinte verifiche orali, una per Quadrimestre.
1) La prima età imperiale

A) Fedro. Caratteristiche del genere della favola ed elementi di originalità e la produzione di Fedro rispetto ai modelli precedenti. La visione pessimistica dei rapporti umani e la critica dei difetti degli uomini.
TESTI

Il lupo e l’agnello

La parte del leone

La volpe e la cicogna

La volpe e l’uva

Il lupo magro e il cane grasso

La novella della vedova e del soldato

I difetti degli uomini
Tiberio e lo schiavo zelante

B) Seneca. Cenni sulle Consolationes e sui temi dell’esilio, del dolore e della morte in esse contenuti. I Dialoghi  e i trattati : la riflessione sul tempo, sul comportamento del sapiens e quello degli occupati, il problema dell'otium e della vita contemplativa. Il legame con il principato e il rapporto intellettuali-potere: la figura del Principe nel De clementia. La ricerca della virtù da intraprendere assieme all’allievo nelle Epistulae ad Lucilium e il rapporto con i posteri. Le tragedie: il tema della passione e dell’irrazionalità, il gusto del macabro.

TESTI

Epistulae ad Lucilium: Il rispetto non si fonda sul timore
                                      Gli umili compiti degli schiavi
De clementia:              Nerone è più clemente di Augusto !
Apokolokyntosis :       Morte e ascesa al cielo di Claudio
Thyestes :                     “Riconosco il fratello”
De brevitate vitae:      Molti non sanno usare il tempo 
C) Lucano. Bellum civile: l'originalità del tema scelto, il genere dell’epica storica, l’influenza delle scuole di retorica e la mancanza di un eroe positivo. La fine della libertà repubblicana,la contrapposizione rispetto a Virgilio e il rovesciamento dei canoni dell'epica tradizionale, con la rinuncia all’apparato mitologico e ad un disegno provvidenziale. I personaggi: Cesare il tiranno, Pompeo destinato alla sconfitta, Catone il sapiens.

TESTI

Bellum civile: L’argomento del poema 
                       I ritratti di Pompeo e Cesare
                       Una scena di necromanzia
D) Petronio. Satyricon: i rapporti dell’opera con la satira menippea, il romanzo ellenistico, la fabula milesia ; il senso del disordine caotico; il gusto del comico e della parodia;  lo sperimentalismo linguistico e la tecnica del ritratto: il personaggio di Trimalchione
TESTI
Satyricon: L’ingresso di Trimalchione
                 Chiacchiere di commensali

                 Il testamento di Trimalchione

                 La novella della matrona di Efeso  

                 “Mimica mors”: suicidio da melodramma
2) L'età dei Flavi

A) Marziale. Il concetto di epigramma, le tematiche quotidiane, il rifiuto della mitologia, il tema della clientela ; lo stile composito e l'importanza della battuta finale ( fulmen in clausula ); il rapporto città-campagna.
TESTI

Epigrammata:
                        Obiettivo primario : piacere al lettore !

                        Libro o libretto
 La scelta dell’epigramma

 Matrimoni di interesse
 Fabulla

 Il trasloco di Vacerra

                        Senso di solitudine
                        La bellezza di Bilbili

B) Quintiliano. Cenni sulle principali caratteristiche della sua produzione. Il problema della decadenza dell’oratoria contemporanea e il ruolo della scuola quale strumento per porvi rimedio attraverso la riproposizione in chiave retrospettiva dei principi e modelli ciceroniani; il principio di imitazione e  il ruolo centrale assunto dalla  scuola nell’educazione e formazione dei giovani e delle classi dirigenti.
TESTI 
Institutio oratoria: La formazione dell’oratore incomincia dalla culla

                               L’intervallo e il gioco

                               Le punizioni

                               Il maestro come “secondo padre”
3) L'età degli imperatori di adozione
A) Giovenale. La satira dell'indignatio; evoluzione ed esaurimento del genere della satira rispetto ai modelli rappresentati dalla  precedente produzione di Lucilio e Orazio; il pessimismo;  la clientela e i vizi della società romana contrapposti al mos maiorum; l'uso dello stile tragico.

TESTI

  Saturae:  Perché scrivere satire ? 

                 Miserie e ingiustizie della grande Roma
                 L’invettiva contro le donne
B) Tacito. Il problema della decadenza dell’oratoria nel Dialogus de oratoribus: la perdita di libertà quale causa del declino. L'Agricola quale opera  di frontiera tra più generi: biografia, laudatio funebris, opera etnografica, monografia storica. Il rapporto con il principato e la critica agli stoici. La visione dei barbari nell'Agricola  e nella Germania. Il compito dello storico nelle Historiae e negli Annales: il proposito di rimanere neutrale; la visione pessimistica del principato e la consapevolezza della sua ineluttabilità storica. Caratteri dello stile: variatio e brevitas, la tecnica del ritratto e l’analisi psicologica, la ricostruzione dei discorsi pronunciati in momenti topici.
TESTI: 

Annales : Il proemio degli Annales: sine ira et studio
                La ricostruzione di Roma e la Domus Aurea
Historiae: Il punto di vista dei Romani: il discorso di Petilio Ceriale

Germania: Vizi dei Romani e virtù dei barbari: il matrimonio 
C) Plinio il Giovane. L’esaltazione della figura di Traiano quale optimum princeps nel Panegirico. I temi dell’Epistolario e il rapporto con il Princeps durante il mandato di governatore in Bitinia: la questione dei cristiani.
Una cena mancata

Governatore e imperatore di fronte al problema dei cristiani

L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio
4) L’età degli Antonini
a) Apuleio.Il ruolo del nuovo intellettuale nell'Apologia. La scelta del genere romanzo con le Metamorfosi; la curiositas come indice di inquieta insoddisfazione; la  ricerca spirituale, l’approdo al  culto di Iside e il sincretismo religioso; la favola di Amore e Psiche come simbolo della ricerca dell'anima umana.
TESTI

De magia : Non è una colpa usare il dentifricio
Metamorfosi:  Il proemio e l’inizio della narrazione

                       Funeste conseguenze della magia

                       Psiche fanciulla bellissima e fiabesca 

                       La preghiera ad Iside

4) La letteratura latina cristiana

A) La nascita della letteratura latina cristiana: Acta martyrum e Passiones , l’Apologetica.

La Passio Perpetuae et Felicitatis. Tertulliano e l’Apologeticum:  la sua posizione di aperto conflitto nei confronti del paganesimo, il  suo intransigente rigorismo morale e la sua tormentata spiritualità.  Minucio Felice: l’Octavius e il rapporto con la tradizione filosofica; la ricerca del dialogo con i pagani in un clima di pacato dibattito
TESTI

Passio Perpetuae et Felicitatis : Lo scontro con il padre e il tormento del carcere
Tertulliano, Apologeticum:  Infanticidio e aborto
                                             Il Dio dei cristiani

Minucio Felice, Octavius : La passeggiata sulla spiaggia di Ostia
B) La Patristica: S. Ambrogio e S. Agostino 

Il conflitto tra paganesimo e cristianesimo sul finire del IV secolo: la polemica sull’Altare della Vittoria tra Simmaco e Ambrogio; la Relatio III di Simmaco e la risposta di Ambrogio; la vastità della produzione di Ambrogio, con la stesura di inni, lettere, opere esegetiche, catechetiche e pastorali. La produzione di S. Agostino e le  sue caratteristiche principali: il racconto della sua ricerca di Dio e della conversione inserito in un’opera profondamente innovativa e originale come le Confessiones;  le riflessioni sulla grazia e la condizione di peccatore dell’uomo; i vari significati da attribuire al termine confessio; le riflessioni sul tempo e sull’eterno.
TESTI

Simmaco,  Dal discorso per l’altare della Vittoria ( Relatio III )
Ambrogio, Risposta a Simmaco: Il progresso è la legge del mondo ( dalle Epistulae ) 

                   La repubblica delle gru ( dall’Exameron )

                   Al canto del gallo  ( dagli Hymni )             

Agostino, Confessiones:  La conversione

TRADUZIONE DI AUTORI

Seneca
 Epistulae ad Lucilium
Solo il tempo ci appartiene ( Lettera 1 ) 
Uno sguardo nuovo sulla schiavitù: come devono essere trattati gli schiavi- i “ veri “schiavi

  ( Lettera 47 )
De brevitate vitae  :  E’ davvero breve il tempo della vita ? ( 1; 2, 1-4 )
                                 Il valore del passato ( 10, 2-5 )
Tacito
 Agricola : Un’ epoca senza virtù ( 1 ) 

Agricola : Denuncia dell’imperialismo romano nel discorso di un capo barbaro ( 30, 1-31,3 ) 
Historiae : L’ inizio delle Historiae  ( I, 1 ) 
Annales :   L’incendio di Roma ( XV,38 )
Annales :   Il ritorno di Nerone nella capitale in preda alle fiamme ( XV, 39 )
                  La persecuzione contro i cristiani ( XV, 44 )

                Il Docente                                                            I Rappresentanti degli studenti

      Prof. Alfonso Rezzonico                                               ……………………………….
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